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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei senatori TARTUFOLI, TUPINI, TIRABASSI, DE LUCA Angelo, 

. CARELLI e ZUGARO DE MATTEIS 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 NOVEMBRE 1957 

Autorizzazione alla spesa di lire 1.950.000.000, da ripartirsi in cinque esercizi finan
ziari ad iniziare da quello 1957-58 per la coper·tura totale dei danni ac~ertati 
causati dai terremoti del 3 ottobre 1943 nelle provineie di Ascoli Pieeno, 
Mace_rata e Teramo, del l 0 aprile 1950 nelle provincie di Livorno e Pisa, 
dell'8 aprile 1950 nel ~omune di Giarre (Catania), del 5 settembte 1950 nelle 
regioni delle JYiarche, Umbria, Lazio e Abruzzi, del 16 gennaio 1951 nella 
provincia di Foggia, del 15 maggio 1951 ·nella Val Padana, dell'8 agosto e 
1° settembre 1951 nelle regioni degli Abruzzi e Marche e del 4 luglio 1952 
nella provincia di Forlì, a completamento delle disposizioni di cui alle leggi 
17 maggio 1946, n. 516, 29 luglio 1949, n. 503j l 0 ot·tobre 1951, n. 1133 
e 19 marzo 1955, n. 188, nonchè dal terremoto del 17-19 luglio 1957 nella 
zo:p.a di Spoleto. 

ONOREVOLI SENATORI. _:_ nal 1943 al 1957 
in v.arie regio_ni d'1Italia si eibbero terrem·oti i 
qua.li arrecarono gravi danni. Si inbervenne in 
via di 1 urgenza, si intervenne poi con le lerg.gi 
17 mag~gio 1946, n. 516, 29 luglio 1949, n. 503 
l o ·ottobre 1951, n. 1133 e 19 marzo 1955, nu
mero 1<88. M1a gli interventi furono inade,gua
ti, fran1men tari e non esegui ti ·Con criteri uni
fonni. A distanza orma·i di 14 anni dal primo 
terre-moto ancora d sono dei danneggiati i qua
li o hanno lJa cas.a la quale attende le riparazio-
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,ni o hanno provveduto a loro spese a ripararla 
senza avere .avuto da parte delLo :Stato ·q11.1ei 
rimborsi che l!a legg.e' aveva determinati. I dan
ni da risar:cire pe·r tutt€ le zone ~colpite dai ter
remoti e determinate dalle leggi richiamate 
compresi quelli relativi .al terremoto di Spoleto 
del 17-'19 luglio 1957, in conformità delle noti
zie assunte dai rispettivi Provveditorati alle 
opere pubbliche, ammontano -a circa 2 miliardi 
di lire. La cifra complessiva è i~ngente, ma non · 
è possibile attende~e ancora per compiere un 
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dovere che lo Stato si è assunto con precise leg
.gi nei ·confronti di ·cittadini sinistrati e c:he 
oggi intende ribadire con 1a ·ptl'esente ~rovvi
denza operante 1per tutti i terremoti del dqpo..: 
guerra. È necessario pertanto che lo Stato nei 
suoi hiJanci preveda detta spe·sa. 

D'altra parte 1a neceiSsità .dì 1questo interven
to è .sbata :Solennemente riconos·ciuta .dal Par
lamento il1quale nell'océasione· della .approva
zione dei :bilanci .ael Ministero dei -lavori pub
blici ·ha votato all'unanimità ordini del giorno 
richiedenti al Governo 1a .pr.esentazi10tn€ di 111n 
disegno di le~ge allo scopo. 

Ultimo l'ordine del giorno approvato dal Se
nato e dalla Camera - rispettivamente il 12 
novembre 1954 e il 2 marzo 1955 - e accet
tato dal Governo, il quale suona così: 

« .. .invita il Ministro dei lavori !PUbblici ed , 
i•mpe-gna il tGoverno a tene1~e .conto sulla ;base di 
quanto deliberato, delle esigenze 1già accertate 
per :gli interventi richiesti in favore degli :Ln
fortunati per le ·aalamità predette, stanziando 
·in un trie:rinio quanto necessario ad eliminare 
c·gni discriminazione in atto. tra ·Chi !ha per•ce
pito benefici dello Stato e ·chi nelle sbesse con
dizioni an·cora attende, •gene11alizzando v·erso 
tutti ·le .già concretate provvidenz·e statali, se
condo la legge pe·r il terremoto del 1943 ·e ,pre
sentando al Parlan1ento .Ja relativ1a legge cton-~ 

elusiva nel ·corso dell'attuale ·esercizio e fissan
do la copertura coi ,bilanci di ~revi,sione del 
19·5~6-57, 1'957-58 e 1958-59. ». 

.Poichè il Gove-rno non rua presentato .il di
segno di legge richiesto i sottoscritti se ne s1o
no fatti inizi.atori ~concretando nel sotto postu
lato disegno di Legge ~quello che la volontà del 
Parlamento ;p-iù volte ha so1lennEmente espres
so col pieno consenso del •Governo. Si è propo
sto lo stanziamento della somma di lire l mi
liardo e 950 milioni pe:r;chè si s·pe:rm che la ci
fra reperita pos.s.a esse·re sufficiente alla .regiO
lazione della materia e ciò in rapporto alle 
constatazioni e previsioni fatte e si è staJbilito 
di r ipartire la s.pesa - stante le necessità del 

bilancio dello Stato- invece che in tre, in cin
que esercizi in ragione di lire 3•30 milioni per 
il 1957-5:8, di lire 400 milioni per il 195§-59, 
di lire 410 milioni per il 1959~60 e il 19!60 .. 61, 
e di lire 400 milioni per il 1961-62. 

Si propone però che, per ovvie ragioni di 
giaustizia e di logiGa, gli stanziam.enti dehbano 
e.s.g.er_e eff·ettuati per ·modo .di eliminare le pra
tkhe dei ·berrenroti di più veechia data- e doè 
.dal1943- ·giunge:ndo a mano .a mano ai più r€- -

" ·Centi. 
Si è precisato - anche per il tertremoto del 

1943 - che il diritto a;ll'inlervento dello iSta·bo 
.si ha anche per i fabbricati rur.ali, intendendo 
per questi anche quelli adibit i al ricovero be
sti.ame, ricovero attrezzi e macchinari agricoli, 
silos, concimaie ecc. 

tSd. è ·Chiarito che nella ipotesi di fabbricato di 
p:roprietà di ~più persone, anc~e uno solt.ant~) dei 
proprietari può pres.e-ntare domanda 1ancthe in 
nome e nell'in teresse degli altri, conseguendo il 
diritto, nel caso di esecuzione delle ope'I'ie, al 

-rimborso della spesa, restando l'Ammini
strazione .estranea 'ad ·ogni diver;genz.a tra gli 
interessati. 

.Si è precisato •Che, nel caso di constatata op
portunità, il fabbricato potrà esser·e costruito 
in altra lo~alità ma pur sempre nell'ambito 
dello stesso comune. Si è ·consentita 1à produ
zione invece del ·certificato catastale storioco a 
documentazione della domanda, del cert:Lfiaato 
·catastale a;ttua1e, .consentendo che tutta la do
caume~tazion€ ·poss_a essere ·presenbata .anche 
_d<J~o la .produzione della domanda entro un te~r

mine da .fissarsi dalla Amministrazione. N·el
la proposta così formulata si è fatto tesoro 
della esperienza _acquisita nei lunghi anni di 
!applicazione delle leggi precedenti e si sono 
cercate di eliminare. tutte le fonti di contesta
zione e di mancato funzionamento della legge, 
nel mentre si è lasciata a norme regolamen
tari la precisazione delle varie formalità per 
gli adempimenti in applicazione della legge~ 
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DirSEG,NO DI LE1GGE 

Art. ·1. 

È autorizzata 1a .spesa di lire 1.750 milioni 
per ;p!r!ovv·eder:e :alla ·conoessione dei 1su.ssidi 
statali di •cui 1aUe leggi 17 m~ggio 194·6, n. ·516, 

-29 lug·lio 1949, n. 503, l o ottobr;e 1951, m. 1'133, 
e 19 marzo 1:955, n. 188, nei ,comuni ·che .sono 
stati determinati •COn i .decreti inte·rministe
ri,ali emanati in apphcazione deUe leggi stes·
se e per l'estensione delle d1spos1z.ion1 di cui 
agli arti.coli l, 'lettere b) e c), 2, 4, 5, 6, 7, 8, 
9, 10 ·e 11 deHa }eg.ge 19 marzo 19·55, n. 188, 
ai danni prodotti dai te·r·remoti, verificatisi il 
26 .e ·27 ma:g.gio 19·5•6, nei Comuni della pro
vincia di Forli ché sar-anno dete-rminati con 
decreto del ,l\f.finistro ·dei lavori pubbhci di con
ce.rto .con ,quello del Tesoro e dal ter~r·eilnoto 

del 17 e .19 luglio 1957 nella zona dì Spoleto. 

È, ,altresì, autorizz,àta Ja .s;pésa di hr~e 200 
milioni çer la estensione dei sussidi statali 
previsti dall'articolo l, lettera d) del regio de
c-reto luogotenenziale 17 ma;gg1o 1946, n. '516 
alla ;riparaz:ione o ricostftuzione di fahbrì.cati 
rurali di 1p;ro1Prietà P'rivata d.an,n.eggia:ti .dai 
terremoti di cui a;ll.a legige l o ottoihre 1'9·51 nu

mero 1133, ove al loro ripristino non sià stato 
già provveduto in appl~icazione del regio de
creto 13 .febb['aio 1,gs3, n. 215. 

L'·erogazione verrà iniziata ;per le ,ri.pa["a
zioni dei danni del ter.remoto .dell•943 e con
tinuerà seguendo l'oroine del su.sseguiTsi dei 
vari tetrJ"emoti. 

Art. 2. 

La domanda per ottenere l1a concessione dei 
sussidi potrà esser:e presentata anche da uno 
solo dei proprietari di un fabbricato dam.ne·g
.giato o dis1Jrutto anche in nome e peT ·conto 
degli altri protprie:iJari. n sussidio sarà ip·~g.ato 
all'istan;be che· avrà ottemperato ~agli obbUghi 

assunti, salvo azione di rimborso o di eongua
·~Ho · con ;gli altri rprro.prierba;ri dell'irmmolbile 
senza che a1cunra azione ~gli .stessi possrano ave
re nei confronti dello Stato. La ~concessione 
de:l . sussidio è accordata ·am·che all'acqauir.ènte 
dell'immobile danneggiato daU'evento tellu
,rico. 

Art. 3. 

Sono comp:resi nel beneificio di cui alle leggj 
richiamate anche i fabbricati rurali sia adi
biti all'abitazione sia adibiti ~al :ricovero~ be·
stiame, attrezzi o macchinari, sia ·alla lavora
zione dei prodotti della terra. 

Art. 4. 

·· Nel caso di .aceertata necessità la nuova co
struzione potrà essere auto.rizzrata in 1ocaìlità 
diversa da quella dove sorgeva. l'ed1ficio di

strutto o danneggiato .purd1è nell'ambito. dello 
stesso Comune. 

Art. 5. 

La documentazione potrà essere prodotta 
anche successivamente alla domand.a ed in 
luogo del certificato catastale storico potrà 
essere prodotto il certificato eatastale attuale. 

Art. 6. 

Le domande ,pe'r }a ·concessione dei s•ussidi 
previsti, anche se in . precedenza ·6gettate, :po
tranno ess.er~e pTesenta.te entro 6 mesi dalJa 
entrata in virgore della presente legge ai ·com
petenti uffici d~e:l Genio civile. Le modalità .per 
J.'istruttoria deUe.ste~s:se ·e per 1'-esecuzione delle 
opere saranno fissate con apposito regola

mento. 1Eer i d·amni rirportati da f.abbricarti ru
rali l'istruttoria sarà eseguita in ~conC'or.so ·con 
l'is,peftorato 'agrario IPY1Dvinciale competente 

pe·r rterritorio. 
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Art. 7. 

La complessiva .spesa di Hre 1.'950 mi,lio:ni 

verrà stanziata nello stato di previsione della 
spesa del Mi·nistero dei lavori pubblici, in ra
gione di lire '3:30 •milioni ne1l'e~er.cizi-o 19·57-
1'958, di lire 400 milioni n·ell'esercizi,o 1958-
1959, di lire 410 milioni in .ciascuno de:gli 

esercizi 1959-60 e 1960-61' e di lire 400 mi
lioni nel 1961-62. 

All'onere di lire 330 milioni relativo al
l'eseT·cizio 1957-58, si farà fronte con una 1ali-_ 
·quota dello sta.nziam-enrto iscritto al .capitolo 
498 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del .t.e.so.ro ~e1r l'esercizio medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad •ap
·portare, con propri de,creti, le oc•corTenti va
·riazioni di bilancio. 




